
Procura della Repubblica di Siena

Al Questore - Siena
Al Comandante Provinciale CC - Siena

Al Comandante Provinciale GdF - Siena
Al Dirigente Polizia Stradale - Siena

Al Comandante Gruppo Carabinieri Forestale - Siena
anche oer lo comunicazione aeli U ffi ci rispeaivamente dioe n denti

AI Comandante Provinciale Vigili del Fuoco - Siena
A[ Comandante del nucleo Ispettorato del Lavoro CC - Siena

Al Comandante della Polizia Provinciale - Siena
Ai Responsabili delle Aliquote di PG di PdS, CC, cdF - SEDE

Al Comandante della Polizia Penitenziaria - Siena
Al Comandante della Polizia Locale - Siena

Ai Comandanti della Polizia Locale dei Comuni della Provincia di Siena
Al Responsabile A.R.P.A.T. - Siena

ed altresì, per opportuna conoscenza,

al Sig. Procuratore Generale presso la Corte di Appello - Firenze

Si trasmettono, in allegato, le aggiomate linee guida circa la procedura di estinzione dei reati

contrawenzionali ambientali ex art. 3 l8-Ais e ss. del D.Lgs. n. I 5212006 con conseguente cessazione

dell'efficacia di analogo atto a data 27\6\2015.
Si precisa che le suddette linee guida sono da ritenersi immediatamente operative e gli

Ufficialidi P.G. del Circondario dovranno attenersi alle stesse nell'espletamento dell'attività in esame.
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Procura della Repubblica di Siena

DIRETTIVA C LINEE GUIDA

circa la procedura di estinzione dei reati contraweraionali ambientali
-artt. 3 t8-bis e ss. del D.Lgs. n. 152/2006'

PREMESSA
Come è noto, la L. 22 maggio 201 5, n. 68 ha introdotto significative novita in tema di reati

ambientali. In particolare, è stata introdotta la Pa(e VI-Ars, Disciplina sonzionatoria degli illeciti
amministrativi e penali in materia di tutela ambienlale, al D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152.

La L. 3 ottobre 2025, n. 147 recante "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 8 agosto 2025, n. 116, recante disposizioni urgenti per il contrasto alle attività illecite in
materia di rifiuti, per la bonifica dell'area denominata Terra dei fuochi, nonché in materia di
assistenza alla popolazione colpita da eyenti calamitosi", ha introdotto nuovi reati e aggravanti in
materia di gestione di rifiuti, inasprendo le pene, ampliando le responsabilità degli Enti e raffbrzando
gli strumenti di prevenzione e confisca.

La novella legislativa, pur non avendo inciso sulla procedura estintiva di cui sopra, è

l'occasione per rivedere le linee guida di azione da mettere in atto in merito all'applicazione del
regime prescrittivo.

Il presente prowedimento integra le linee guida operative già fomite con la circolare Prot.
4408125 del 10/0912025 di questa Procura.

1. PRESUPPOSTI DI APPLICABILITA'
Occorre subito premettere che la disciplina prevista dagli artt. 318-A,s e ss. del D.Lgs. n.

15212006 è obbligatoria nei casi previsti della legge e in presenza dei relativi presupposti, con ciò
privilegiando il criterio finalistico proprio delle prescrizioni di che trattasi; la procedura va aftivata
Iaddove l'illecito accertato possa essere rimosso negli effetti, attraverso la regolarizzazione imposta al
trasgressore. Ed invero, non deve essere confusa tale obbligatorietà con il fatto che plurime pronunce
hanno affermato che la mancata applicazione non è causa di improcedibilità. Infatti, si tratta di
situazioni e concetti del tutto differenti

Stante l'obbligatorietà, dovranno sempre essere enunciati, dagli operatori di p.g. e/o dagli
organi di vigilanza, nella loro informativa di reato, le ragioni per cui si sia ritenuto non attivabile
l'istituto in esame.

Le disposizioni suddette concemono peraltro soltanto le contrawenzioni contemplate dal
D.Lgs. n. 152/2006 (TUA) e ascrivibili a soggetti persone fisiche noti ed identificati; ne consegue che
le citate disposizioni non si applicheranno alle contravvenzioni ambientali disciplinate da fonti
diverse dal citato TUA o da fonti che rinviano al detto testo normativo solo ai fini sanzionatori, né
alle persone giuridiche e agli Enti ai sensi del D.Lgs. n. 23112001.

Ouanto a ouali contravvenzioni tra ouelle o iste dal TUA. deve ritenersi che la orocedura
troverà aoolicazione. anche a seguito di una opDortuna valutazione del le problematiche a livello
distrettuale. unicamente in relazione a quei reati oer i quali è prevista la sola pena pecuniaria o la pena

Decuniaria alternativa alla oena detentiva (amm da o arresto). La presente direttiva. quindi. adotta
una soluzione contraria a ou a che era stata indicata nel 201 5 Le ragioni di tale mutamento sonoll
multiple. Vi sono, in primo luogo, ragioni sostanziali. lnfatti, appare illogico permettere la procedura
per quelle contrawenzioni che puniscono un fatto con pena congiunta e non quelle per cui, invece, è



prevista Ia sola pene detentiva, posto che al momento in cui ad un certa fattispecie si aggiunge
all'arresto anche l'ammenda, essa non può non essere considerata di maggior disvalore. A queste si
aggiungono motivazioni più strettamente giuridiche rappresentate dal fatto che nel D.Lgs. n.
15212006, e, in particolare, nell'art. 3|8-quater, manca un qualsiasi criterio di ragguaglio pecuniario
della pena dell'arresto con la conseguenza che, estendendo tale criterio alle contrawenzioni punite
con pena congiunta, si finirebbe per violare il principio di legalita, in quanto la pena dell'anesto
finirebbe, in sostanza, per essere azzerata. Peraltro, ad awalorare tale posizione è intervenuto il
Supremo Collegio che con sentenza n.32962\2023 ha esplicitamente affermato che Ia procedura non
è ammissibile per le contrawenzioni punite con pena congiunta.

Come noto, presupposto della procedura è, comunque, che le ipotesi contrawenzionali per le
quali si applicano le disposizioni in esame non abbiano cagionato danno o pericolo attuale e concreto
di danno alle risorse ambientali, urbanistiche o paesaggistiche protette. Seguendo il criterio finalistico
sopra accennato, dovrà attivarsi la citata procedura di rcgolarizzazione quando è possibile la
reversibilità degli effetti del reato e, più precisamente, nei casi in cui un comportamento positivo del
trasgressore possa ripristinare in tempi ragionevoli lo stato antecedente attraverso la completa
rimessione in pristino dello stato originario dei luoghi o la totale eliminazione della situazione (anche

delle violazioni meramente formali, quali assenza di titolo abilitativo, autorizzazione inefficace,
decaduta, sospesa o revocata) che ha determinato detta condotta illecita.

2. ACCERTAMENTO E PRESCRIZIONI ASSEVERATE
Accertata la contrawenzione, l'organo di vigilanza, nell'esercizio delle funzioni di polizia

giudiziaria di cui all'art. 55 c.p.p. espressamente attribuite dalla legge ex art. 57 c.p.p., owero
direttamente la polizia giudiziaria (e quindi qualunque organo di p.g.) impartisce al contrawentore
una prescrizione asseverata tecnicamente dall'Ente specializzato competente nella materia trattata.

Qualora I'accertamento è eseguito da operatori di un corpo di polizia amministrativa privo di
personale di p.g., vi è comunque l'obbligo di informare la Procura ex art.3l\-quinquies del D.Lgs. n.

15212006, che procederà ad innescare il procedimento in esame.

Oggetto delle prescrizioni saranno misure specifiche alle a far cessare situazioni di pericolo

owero la prosecuzione di attività potenzialmente pericolose.

Si ritiene che I'asseverazione consista nella valutazione tecnica, validazione, convalida,

accertamento tecnico o, più in generale, nella verifica dei seguenti aspetti:

F pertinenza ed efficacia delle prescrizioni rispetto agli obiettivi da conseguire;

} fattibilità, adeguatezza, ragionevolezza delle prescrizioni e coerenza con le finalita, non

solo nel rimuovere il reato, ma anche nel far cessare situazioni di pericolo owero
prosecuzione di attività potenzialmente pericolose;

F congruità dei tempi previsti per [a regolarizzazione;
! presenza di criteri chiari per valutarne l'osservanza;
D oggettività e riscontrabilità;
F verifica di corrispondenza con le norme tecniche di settore e di coerenza con le finalità del

prowedimento.
Pertanto, non rientra nelle competenze del soggetto asseveratore l'espressione di valutazioni

circa I'applicazione o meno dell'istituto della prescrizione, che resta di esclusiva competenza

dell'organò di vigilanza e/o della p.g. che la impartisce. Tuttavia, nel caso l'Ente asseveratore ritenga

che I'iitituto sudàetto non possa applicarsi, anche in base alle indicazioni di questa direttiva, nella

stessa eventuale asseverazione dovrà evidenziare, con stringata motivazione, tale circostanza.

Si precisa che, per intese con essa raggiunte, I'asseverazione verrà operata esclusivamente

dall'ARpÀT, che dowà indicare il soggetto specifico competente al rilascio dell'asseverazione stessa,

alla quale le prescrizioni dovranno essere sottoposte da qualsiasi operatore di p.g. e/o organi di

vigilanza che le abbia disposte.
Owiamente, poicilé si tratta di asseverazione tecnica, si ritiene che essa debba considerarsi



non obbligatoria, ma eventuale, qualora ci fossero proprio risvolti tecnici da considerare nell'impartire
la prescrizione di regolarizzazione. Ad esempio, non vi è necessità di alcuna asseverazione nei casi

in cui il contenuto della prescrizione sia rivolto SOLO al rilascio di un'autorizzazione ambientale

mancante.
La p.g. e/o gli organi di vigilanza operanti, prima di redisere le prescrizioni, si rivolgeranno

all'ARPAT per ottenere gli opportuni suggerimenti tecnici, mentre nei casi più complessi è

consigliabile il coinvolgimento proprio dell'ARPAT anche in fase di verifica dell'adempimento.
lnoltre, all'ARPAT potrà sempre essere richiesto un apporto tecnico di consulenza, ai fini della
valutazione dell'esistenza del danno/pericolo concreto e attuale di danno. lnfine, I'ARPAT potrà
suggerire (anche per vie brevi e nei casi di maggiore complessità) agli operatori di p.g. e/o agli organi
di vigilanza eventuali modifiche alle prescrizioni eia imposte ritenute opportune, che potranno essere

recepite formulandosi nuove prescrizioni, in sostituzione di quelle già emesse, da sottoporre poi ad

asseverazione.
Owiamente, nei casi dubbi, anche con riguardo alla valutazione della insussistenza del danno

o del pericolo concreto e attuale di danno, I'operatore di p.g. potrà sempre contattare il P.M. di turno
estemo, il quale, ove necessario, contatterà uno dei Sostituti appartenenti al Gruppo specialistico (lo
Gruppo).

Allo scopo di semplificare l'intervento, in collaborazione con I'ARPAT, è stato predisposto
un elenco delle possibili prescrizioni-tipo in relazione alle varie tioolosie
d'infrazione/contrawenzione per le quali sarà necessaria una preventiva interlocuzione con la

(Ailegdto 3) che si devono intendere Dreventivamente asseverate (con indicazione anche del
relativo termine oer I'adempimento) e per le quali ouindi NON sarà necessaria alcuna

reventiva interlocuzione con AT owiamente, è sempre possibile, nei casi di dubbi
e/o problematiche applicative, per gli operatori di p.g. comunicare direttamente con I'ARPAT, nei
casi di maggiore complessità, con le consuete modalità.

L'organo di vigilanza e la p.g. pofanno adottare, in relazione alle particolarità proprie detla
singola fattispecie, diverse determinazioni nella formulazione delle prescrizioni, ma in tale caso tale
circostanza dovrà essere tempestivamente comunicata al Sostituto titolare del procedimento per ogni
sua valutazione.

Si prec isa che l'applicabilità e I'attivazione del procedura di r es.olarizzazione in esame NON
te osta va all' ede lio cra even li s uestri

orobatori.
La prescrizione in esame va impartita al contrawentore, persona fisica identificata

compiutamente, cioè a colui che venga colto nell'atto di violare la normativa di settore ol.vero colui
che, all'esito di preliminari accertamenti, risulti responsabile della contrawenzione (ad esempio, il
titolare di un'impresa individuale o il legale rappresentante della società o dell'Ente cui sia collegabile
la violazione o, nelle imprese di maggiori dimensioni, il direttore dello stabilimento owero il c.d.
responsabile ambientale). Inoltre, copia della citata prescrizione, corredata dall'asseverazione, dovrà
essere notificata o comunicata, a cura dell'organo di vigilanza e/o della p.g. operante, al rappresentante
legale dell'Ente nell'ambito o al servizio del quale opera il contrarrrentore (se diverso dal citato legale

citata ARPAT (Allegato 1) ed un elenco delle prescrizioni-tioo per le ouali NON è necessaria
alcuna asseverazione (Allegato 2).

L'asseverazione tecnica non postula necessariamente il preventivo sopralluogo del citato
organo tecnico, a[ quale è rimessa la valutazione della necessità o meno del sopralluogo medesimo.

L'ARPAT prowederà ad emettere la richiesta di asseverazione nel termine massimo di 30
giomi dal ricevimento della richiesta suddetta, fatte salve eventuali ed eccezionali esigenze tecniche
(complessità tecnica delle prescrizioni impartite, eventuale necessità di effettuare un sopralluogo o di
acquisire ulteriori elementi utili all'analisi della problematica), che possono comportare un diverso
termine (comunque non superiore ad ulteriori 3 mesi) che dovrà essere concordato con gli operatori
di p.g. e/o con gli organi di vigilanza procedenti.

Ancora, per semplificare la procedura di asseverazione e velocizzare i tempi di eventuale
adeguamento, sempre in collaborazione con I'ARPAT, si è stabilito un g!9gg-1!!-p@dz!q.!:Up



rappresentante) e anche all'Autorità Amministrativa competente al rilascio dell'autorizzazione violata
o mancante, anche perché formuli eventuali osservazioni in ordine al contenuto delle prescrizioni,
direttamente all'organo accertatore e alla Procura procedente.

Sin dal momento della constatazione dell'illecito, dovrà trasmettersi alla Procura la
comunicazione di notizia di reato, corredata da copia delle prescrizioni asseverate con attestazione
dell'awenuta notifica al potenziale indagato.

La Procura imporrà l'intem.rzione della procedura se non avrà condiviso la sussistenza dei
presupposti per la sua attivazione, come peraltro potrà dispone l'attivazione della procedura nel caso
in cui non sia stata attivata.

Nell'impartire Ie prescrizioni asseverate, la p.g. e/o l'organo di vig\lanza fisseranno per la
tegolarizzazione un termine non superiore al periodo di tempo tecnicamente necessario (l'indicazione
di tale termine sarà oggetto di valutazione e asseverazione da parte detl'ARPAT), prorogabile per una
sola volta, a richiesta del contrawentore, in presenza di specifiche e documentate circostanze non ad
esso imputabili, che determinino un ritardo nella rcgolarizzazione.

La proroga non potrà superare sei mesi e dovrà essere concessa con prowedimento motivato
da comunicare immediatamente alla Procura procedente per le sue valutazioni.

Infine:
D i termini per il pagamento sono perentori e non è possibile alcuna modalità di pagamento

raleizzato;
) la procedura di estinzione del reato trova applicazione anche quando il trasgressore abbia

prorveduto autonomamente a regolarizzare la situazione, senza attendere la prescrizione
dell'organo di vigilanza elo della p.g.;

D anche se il contrawentore abbia proweduto ad eliminare le violazioni (o i loro effetti),
spetta comunque all'organo di vigilanza e/o alla p.g. impartire una prescrizione ora per
allora, poi verificando I'awenuta eliminazione delle conseguenze dannose o pericolose del
reato e, quindi, non vi sono ostacoli a che il contrawentore venga ammesso al pagamento
della oblazione amministrativa che estinque il reato.

3. VERIFICHE
Entro 60 giomi dalla scadenza del termine assegnato con Ia prescrizione, l'organo accertatore

verificherà se la violazione sia stata eliminata secondo modalità e termini prescritti. Ove la
prescrizione asseverata sia stata adempiuta, il contrawentore verrà ammesso dall' organo accertatore

a pagare entro 30 giomi una somma pari a un quarto del massimo dell'ammenda stabilita per [a

contrawenzione commessa. Entro 120 giomi dalla scadenza del termine assegnato con la
prescrizione, l'organo accertatore deve dare comunicazione formale alla Procura dell'awenuto
adempimento e dell'eventuale awenuto pagamento della somma, In caso invece di riscontrato
inadempimento, entro 90 giomi dalla scadenza del termine fissato per I'ottemperanza se ne darà

comunicazione alla Procura e, contestualmente, al contrawentore.

4. NOTIZIE DI REATO AUTONOMAMENTE PERVENUTE AL PUBBLICO MINISTERO
L'organo di vigilanza e/o la p.g. potrebbero essere investite dal P.M', che avesse

autonomamente riceluto la notizia di reato relativa alle contrawenzioni suddette. In tal caso, ricevuta

la comunicazione dalla Procura, l'organo di vigilanza e/o la p.g. prolvederanno agli adempimenti

suddetti ed informeranno senza ritardo il P.M. della propria attività'

5. SOSPENSIONE DEL PROCEDIMENTO PENALE
ll procedimento penale relativo alla contrawenzione è sospeso dal momento dell'iscrizione

della noti;ia di reato nel registro di cui all'art. 335 c.p.p. e fino a quando il P.M. riceve comunicazione

dell'adempimento owero dell'inadempimento. Detta sospensione opera anche nel caso in cui il P'M'
prenda autonomamente cognizione del reato e del pari la sospensione cessa nel momento della

iicevuta comunicazione di adempimento o di inadempimento. Nel corso della citata sospensione può



6. ESTINZIONE DEL REATO
La contra\.venzione si estingue se il contrawentore adempie alla prescrizione impartita nel

termine fissato e prowede al pagamento previsto. In tal caso, il P.M. richiede I'archiviazione. Non si

ritiene, invece, che sia presupposto necessario ai fini dell'estinzione anche il pagamento delle spese

di asseverazione. Ed invero, il tenore delle disposizioni rilevanti, in particolare il disposto dell'art.
3y8-quater, c. 2 del D.Lgs. n. 15212006, porta a questa conclusione. La norma, infatti, prevede che:

"Quando risulta I'adempimenlo della prescrizione, I'organo accertatore ammette il conlrawentore
a pagare in sede amministrativa, nel termine di trenta giorni, una somma pari a un quqnto del
massimo dell'ammenda stabilita per la contrwvenzione commessa, ai fini dell'estinzione del realo,

destindta all'entrata del bilancio dello Stato, unitamente alla somma dovuta ai sensi dell'articolo...".
La somma dovuta per gti oneri aggiuntivi viene indicata per prevedere la destinazione di essa al

bilancio dello Stato, mentre ai fini dell'estinzione del reato produce effetto solo il pagamento del
quarto dell'ammenda

Nel caso in cui icontrawentori siano piir persone, in concorso o cooperazione tra loro, in
applicazione dell'art. I l0 c.p., icui principi sono stati recepiti dall'art. 5 della L. n. 689/1981 in tema

di depenalizzazione, previo iI puntuale adempimento delle prescrizioni imposte, ciascun concorrente
è chiamato a pagare individualmente la somma prevista dall'art. 3\\-quater, c. 2 del D.Lgs. n.

| 52/2006. I[ pagamento effettuato da uno solo dei concorrenti non estingue il reato per gli altri, in
applicazione del principio della natura soggettiva delle cause di estinzione del reato ex an. 182 c.p..

Quanto sopra è stato confermato dalla Corte di Cassazione Penale, con ordinanza n.25102/2024,
ribadendo espressamente tale principio in relazione all'art. 162-ter c.p. (riparazione del danno).

I casi in cui sia configurabile un concorso formale o la continuazione per contralvenzioni per
le quali è ammessa la procedura estintiva, non sorgono problemi, essendo, la procedura stessa,

ammissibile. In tali casi, come ritiene la giurisprudenza, si trauerà di applicare il massimo della pena
prevista per la contrawenzione più grave aumentata del triplo e poi, sulla somma totale, andrà
calcolato il qua(o da pagare in sede amministrativa entro 30 giomi, come previsto datl'art. 318-
quster, c.2 del D.Lgs. n. 15212006.

Nel caso invece di concorso formale o continuazione con reati esclusi dal meccanismo
estintivo, va considerato che, come è noto, si tratta di tnafictio ians, funzionale a mitigare l'effetto
del cumulo materiale delle pene, sostituendolo al cumulo giuridico, il che non impedirà che, anche
nel caso in esame, come in altri, ogni fatto manterrà la propria autonomia al fine di applicare la
procedura estintiva in questione. Si tratta di una opinione non da tutti condivisa ma che appare trovare
alcuni appigli giurisprudenziali (vedasi R.V. 277872) e che comunque è da preferire nella prospettiva
di deflazione.

L'adempimento in un tempo superiore a quello indicato nella prescrizione ma comunque
congruo per essere stata eliminata la violazione, owero la rimozione delle conseguenze dannose o
pericolose della contrawenzione con modalità diverse da quelle indicate dall'organo di vigilanza,
saranno oggetto di valutazione ai fini dell'ammissione all'oblazione ex art. 162-bis c.p..

Le somme dovute dal contra!"ventore sono destinate all'entrata del bilancio dello Stato, come
previsto dall'art. 3\8-quater, c. 2 del D.Lgs. n. 15212006. Pertanto, è stato istituito il nuovo Capitolo
di entrala2596 avente la seguente denominazione: "Entrate di pertinenza del Minislero dell'ambiente
e dello sicurezza energetica per versamenlo delle sanzioni amministrative deflattive di reati
ambienlali ai sensi dell'art. 318-quater, comma 2, del Decreto Legislativo n. I 52 det 2006". It codice
IBAN da utilizzare per i versamenti è il seguente:

- rT64M0100003245BE00000003A2.
L'Ente preposto per le successive verifiche al fine di ottenere copia delle quietanze attestanti

gli effettivi pagamenti da parte dei soggetti sanzionati è il Ministero dell'ambiente e della sicurezza

essere richiesta dal P.M. I'archiviazione per motivi diversi dall'awenuto adempimento. Per converso,

se ve ne siano ipresupposti, il P.M. può attivare l'incidente probatorio, compiere gli atti urgenti di

indagine preliminare, dispone o richiedere il sequestro preventivo che, come gia suddetto, in via

d'urginzae ricorrendone i presupposti, potrà essere anche disposto dalla polizia giudiziaria.



energetica - Direzione Generale Economia Circolare e Bonifiche, pec ecb .mase ov.l tel
segreteria della Direzione 06/57225200.

Quanto alle modalità estintive e relativi importi delle somme dowte ai sensi dell'art. 318-/er,
c. 4-Ais del D.Lgs. n.152/2006,per I'attività di asseverazione e la redazione delle prescrizioni tecniche
ambientali, gli stessi sono stabiliti dal Decreto del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza
Energetica 8 ottobre 2025. Per le modalita di versamento degli importi definiti nella tabella di cui
all'Allegato I del citato D.M. per le attività previste dall'art. 318-ter, c.4-Ars del D.Lgs. n. 15212006,
condotte dagli Enti appartenenti al Sistema Nazionale per la Protezione dell'Ambiente, gli Enti
accertatori prowederanno a:

- indirizzare all'IBAN indicato nel Decreto anche [e spese di procedura, calcolate in base a
quanto previsto dall'Allegato I del medesimo prowedimento, comprensive di quelle
richieste dall'ente tecnico intervenuto;

- indicare nel verbale di accertamento della sanzione amministrativa gli importi per Ie spese di
procedura, con apposita distinzione per quelle richieste dall'ente tecnico;

- richiedere, nel medesimo atto, al trasgressore di precisare, nella causale di versamento
prevista con il pagamento a mezzo IBAN, gli importi per le spese di procedura.

Siena, - ,1' Lr-lt

Il Procuratore della Repubblica
Dott. Andrea Boni

7. APPLICABILITA' DELL'ART I 3 1-B1S C.P,

In merito all'applicabilita dell'art l3l-Als c.p., va ricordato che tale norma, al )mero 41er
del terzo oomma, espressarnente prevede che l'offesa non possa essere ritenuta di particolare tenuità,
quando si procede per i delitti, consumati o tentati previsti dagli artt. 255-ter,256, cc. L-bìs,3 e 3'bis,
256-bis e259 del D.Lgs. n. 152/2006.lnoltre, in relazione alle altre contrawenzioni del TUA, sembra

doversi escludere I'applicabilità dell'art. l3l-òrs c.p., anche alla luce di alcune pronunce

giurisprudenziali, nel caso di prescrizioni non ottemperate. Nel caso, invece, di prescrizioni

ottemperate e di sanzione pecuniaria pagata con rateiz;:azione in tempi congrui anche se oltre i 30

giomi, appare possibile tendenzialmente ipolizzare ['applicazione della predetta norma, sempre

owiamente tenendo conto di tutti gti aspetti che catalletizzano il singolo caso concreto.



ALLEGATI

L Elenco delle contrawenzioni alle quali è astrattamente applicabile la disciplina e delle
relative prescrizioni-tipo, con asseverazione dell'ARPAT, per le quali sarà necessaria
preventiva interlocuzione con [a citata ARPAT, alla luce delle modifiche introdotte dalla
L. t47t2025;

2. elenco delle contrawenzioni alle quali è astrattamente applicabile la disciplina e delle
relative prescrizioni-tipo per le quali NON è necessaria alcuna asseverazione;

3. elenco delle contrawenzioni alle quali è astrattamente applicabile la disciplina e delle
relative prescrizioni-tipo che si devono intendere preventivamente asseverate (con
indicazione anche del relativo termine per I'adempimento) e per le quali quindi NON sarà
necessaria alcuna preventiva interlocuzione con la citata ARPAT, alla luce delle modifiche
introdotte dalla L. n. 14712025;

4. modalità di attivazione dell'ARPAT;
5. decreto del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica 8 ottobre 2025.



ELENCO DELLE CONTRAWENZIOM ALLE QUALI
E ASTRATTAMENTE APPLICABILE LA

DISCIPLINA E DELLE RELATIVE PRESCzuZIONI-
TIPO, CON ASSEVERAZIONE DELL'ARPAT, PER LE

QUALI SARA NECESSARIA PREVENTIVA
INTERLOCUZIONE CON LA CITATA ARPAT

ALLEGATO 1



A) ELENCODELLEPRESCzuZIONI TIPO

A.I ) DISC IPLINA AIA

An.29
quaterdecies.
comma I - Darte

Dnma:

"Chiunque esercita una delle axività di cui all'Allegato VIII alla Parte Seconda senza

essere in possesso dell'Autorizzazione Integrala Ambientale, odopo che la stessa sia stata

sospesa o revocata è punito con la pena dell'arrestofino ad un anno o con I'ammenda da

2.500 euro a 26.000 euro. "

Prescrizione tipo nei casi di impianto esistente che non è in possesso dell'Autorizzazione Integrata
Ambientale, ma è comunque in possesso delle autorizzazioni ambientali di settore (ad esempio.

atlorizzazione alla gestione di rifiuti ai sensi della Parte Quarta del D.Lgs. n. 15212006 e ss.mm.ii.,

autorizzazione alle emissioni in atmosfera ai sensi della Parte Quinta del D.Lgs. n. 15212006 e ss.mm.ii.,

Autorizzazione Unica Ambientale, ecc.):

a) attuazione di specifiche modiJiche alle modalità operative di esercizio che consentano di assicurare
I'esercizio dell'attività nel rispetto delle autorizzazioni di settore possedute e comunque al di sotto delle
soglie previste dalla Parte ll-bis del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. (Allegato 8) per la specifica
categoria di attività inleressata.

Temoi: attuazione nei temoi tecnici strettamente ssari della orescrizione e comunoue in 3-5 ss sino
all'ottenimento dell'Autorizzazione Inteerata Ambientale.
b) presentazione della domanda di Autorizzazione Integrata Ambientale all'Autorità Competente.

Tempi: congrui con i temoi istruttori Dre visti dall'art. 29-auater del D.Lqs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. e

comunque con quelli indicati dall'Autorità Competente

{fi. 29
quaterdecies,

comma 3:

"Salvo che il fatto coslituisca più grdve reato, si applica la sola pena dell'ammenda da 5.000 euro
a 26.000 ewo wi confronti di colui che pur essendo in possesso dell'Autorizzazione I legala
Ambienlale non ne osserua le prescrizioni o quelle imposte dall'Autorità Competente nel caso
in c'ui l' inoss ervanza :
a) sia costituita da yiolazione dei valori limite di emissione, rilevata durante i controlli,

previsti nell'autorizzazione o nel corso di ispezioni di cui all'mt. 294ecies, cc. 4 e 7, a
meno che tale violazione non sia contemtta in nargini di tollerarua, in termini difrequenza
ed entità, fi ssati nell'autor izzazione stessa ;
sia relativa alla gestione di if$i:

c) sia relativa a scarichi recapitanti nelle aree di salvagtardia delle risorse idriche
deslinate al consuno umano di cui all'art. 94, oppure in corpi iùici posti nelle uee protette
di cui alla vigente normdtva. "

Prescrizioni tipo in casi non complessi in cui sia possibile rimuovere tempestivamente la
violazione, adempiendo la prescrizione violata:
a) adozione di accorgimenti tecnici finalizzati all'adeguamento all'atto autorizzativo, da valutare in

funzione de ll' inosservanza riscontrata :
b) trasmetlere la relazione dell'interventofatto.
T i: 15 e te adi in

caso di superamento dei valori Iimite di emissione (VLE) laddove non ricorrano
le fattispecie dell'*L29-ouaterdecies, c. 4lett b) e c):
a) sottoporre I'impianto di abbattimento/trattamento a verifica ispefiiva e/o manutentiva secondo le

procedure interne ed i manuali operativi, prevedendo anche l'eyentuale sospensione dell'emissir,tne;

b) analisi delle cause del superamento e adozione degli eventuali ulteriori conettivi;
c) ffittuare una campagna supplementare di monitoraggio per la determinazione dei parametri

oggetto del superamento;
Tempi: da l5 a 30 ee.
d) produne una relazione articolata sulle cause del superamento dei VLE e sulle azioni corettive poste

in atto e sugli esiti degli autocontrolli.
Temoi: da 30a60es

em t: tecnici ue ln

Prescrizioni tipo in

ssari della e com



Art.29
qwterdecies.
comma 5:

"Chiunque
l'autorizzaz
I'ammenda

sottopone una installazione ad una modifica sostaruiale senza
ione prevista è punito con la pena dell,aruesto fno ad un anno o con
da 2.500 euro a 26.000 euro."

a) garantire il ripristino delle condizioni di operatività dell'impianto a quelle autorizzate mediante
adozione di accorgimenti tecnici e/o misure operative e gestionali finaliziati all'adeguamento all'ago
aulorizzativo, da valutare in funzione dell'inosservanza riscontrata (es. riùtzione quantitalivi,
sospensione funzionamento nuove linee, disattivazioni parti di impianto, se possibile, ecc);

b) il Gestore deve effettuare la comunicazione prevista dall,art. 29-nonies, c. l.
sicwezza.lmente con condizioni dia l5 ss. comDatibiue non suDenoreT omemD i: immediati e c uno

Prescrizione tipo:

Art. 137. comma
l:

"Fuori dai casi sanzionati ai sensi dell'art. 29-quaterdecies, c. 1, chiunque apra o
comunque ffittui nuovi scarichi di acque reflue industriali, sewa autorizzazione, oppure
continui ad efeltuare a mantenere detti scarichi dopo che l'autorizzazione sia stata
sospesa a revocata, è punito con l'arresto da due mesi a drc anni o con l,ammenda da
1.500 euro a 10.000 euro."

Prescrizione tipo nei casi di scarico di reflui industriali nuovo o esistente non autorizzato, oppure
con autorizzaziotre revocata o sospesa:
a) interrwione dello scarico nel minor tempo tecnico che consenla l'intenuzione e comunque massimo

in 3-5 §orni;
b) in merito alle caratteristiche dello scarico:

. se Io scarico non è episodico e in caso di prosecuzione dell'attività che genera lo scarico, conseguire
e/o regolarizzare l'autorizzazione allo scarico in "corpo ricettore"; nelle more dell'aulorizzazione, in
caso di possibilità tecnica geslione del reJluo ai sensi della Parte Suarta del D.Lgs. n. 152/2006 e
ss.mm.ii., con stipula di conlratto con ditta specializzata autorizzata alla gestione di ri/ìuti liquidi:

. se lo scarico è episodico o in caso di non prosecuzione dell'attività: chfusura e/o eliminazione della
condofla di scarico;

c) nei casi più gravi di scarico nei corpi ricettori:
. se suolo: esecazione delle verifiche sulla conformità delle CSC (concentruioni soglia di contaminazione ex

art. 240 del D.Lgs. n. 152/2006), su suolo e/o falda interessato allo scarico da parte di soggetto
quali/ìcato;

. se corpo idrico superJìciale o acque superrtciali: valutazione della qualità delle acque superlìciali
mediante l'esecwione del monitoraggio di indagine ai sensi della normativa vigente (es. D.M. n.

56/2009 e n. 260/2010), che tenga conto anche dell'eventuale speciJica destinazione d'uso delle acque,
da parte di soggetto qualirtcato con presentazione di relativa relazione.

Tempi: 30 eg. se scarico su suolo: 60 eg. se scarico in acque suDerficiali.
Si aggiungono inoltre itempi minimi per il conseguimento deltitolo nel caso sub b)

7:
An. 137 comma "Al gestore del semizio idrico integrato che non ottempera all'obbligo di comunicazione

di cui all'art. I 10, c. 3, o non osserva le prescrizioni o i divieti dl cui all'art. 110, c. 5, si
applica la pena dell'arresto da tre mesi ad un anno o l'ammenda da 3.000 euro a 30.000
euro, se si tratta di rifiuti non pericolosi. "

Prescrizione tipo nel caso di mancata/non conforme comunicazione di cui all'art. 110' c.3' o nel
caso di inosservanza dei divieti e delle prescrizioni di cui all'aÉ. 110, c. 5:

a) immediata sospensione dell'accettazione e trattamento dei riJiuti liquidi all'impianto di depwazione;
b) nel caso siano ancora eventualmente presenti in impianto rilìuti non aulorizzati, classificazione per

categorie omogenee, ai sensi del Decreto MITE n. 47/2021 , con dimostrazione della provenienza dei
rifìuti e attribuzione codice EER, ove necessario previo campionamento da parte di personale

specializzato e analisi da parte di laboratorio chimico, comprensive delle verifiche analitiche del
posJesso dei requisiti di cui all'art. I10, cc. 3 e 5; invio a smaltimento presso impianti aulorizzali;
presentazione di documentazione atleslante la classificazione, il traspo o e Ia ricezione presso

impianti di recupero o smahimenlo.
Temoi: 30 gg.

A.2) DISCIPLINA DEGLI SCARICHI



9. "Chiunque non ottempera alla disciplina dettata dalle regioni ai sensi

3, è punito con le sanzioni di cui all'art. 137, c. 1. "
12. "Chiunque non ossemi le prescrizioni regionali assunte a norma dell'art 88, cc l e

2, direttà ad assicurare il raggiungimento o il ripristino degli obieuivi di qualità delle

acque designate ai sensi dell'art. 87, oppure non oltemperi ai prowedimenti adottati

dail'autoriià competente ai sensi dell'art. 87, c. 3, è punito con l'arresto sino a due

anni o con l'ammenda da 4.000 euro a 40.000 euro. "

dell'art. I 13, cAfi. 137

9e12:

Prescrizione tipo per mancato svuotamento della vasca di raccolta delle acque

entro le 48 ore dslla fine dell'evento meteorico:
a) awiare immediatamente le acque di prima pioggia al trattamento;

b) laddove assenle dotare la vasca di prima pioggia di elettropompa comandata da temporbzatore,

impostato entro le 48 ore dallafine dell'evenlo, e da sensore di pioggia;
c) comunicare l'awenuta installazione dei dispositivi.
Temp i: 30 cs.

di prima pioggia

Prescrizione tipo per sistema di raccolta e trattamento non Àdeguato al Regolamento n.2612013
e ss.mm.ii.:
a) eliminazione delle condizioni o sospensione delle attività che originano l'obbligo di gestione separata

delle acque (es. copertura o rimozione dei contenitori che danno luogo alla possibile contaminazione
delle acque, interruzione delle movimentazioni che possono contaminare le superfici dilavate, ecc.)

o in alternatfua
sospensione immediata dello scarico e gestione akernativa come riJiuti (ove tecnicamente possibile);

a) in caso di non rispeno di una outorizzazione in corso di validità, agli interventi tecnici per
adeguare I' impianlo all'aut orizzazione.

Temoi: 3-5 es (tempi minimi da orolunqare i

Tempi: 30-60 es in caso di adequamento dell'esistente

funzione della comolessità deeli interventi).

t4:
Art. 137. comma "Chiunque efettui l'utilizzazione agronomica di efiIuenti di allevamento, di acque di

vegetazione dei frantoÌ oleari, nonché di acque reflue provenienti da aziende agricole e
piccole aziende agroalimentari di cui all'art. I 12, al di fuori dei casi e delle procedure
ivi previste, oppure non ottemperi al divieto o all'ordine di sospensione dell'anività
impartito a norma di detto articolo, è punito con l'ammenda da 1.500 euro a 10.000 euro
o con l'arrestofino ad un anno. La slessa pena si applica a chiunque ffitlui l'utilizzazione
agronomica al di fuori dei casi e delle procedure di cui alla normativa ùgente."

Prescrizione tipo nel caso della non corretta gestione di acque reflue orovenienti da aziende
agricole e piccole aziende agroalimentari, owero Iutilizzazione agronomica di effluenti di
allevamento, di acoue di vesetazione dei frantoi oleari, ecc., sulla base di quanto previsto dalla
L. 11 novembre 1996, n. 574:
a) immediata interruzione dello spandimento dei reflui prodotti;
b) nel caso di presenza di materiali solidi,4iquidi, classiftcazione per categorie omogenee dei rifiuti ai sensi

del Decreto MITE n. 47/2021 con attribuzione codice EER, oye necessario preyio campionamento da
parte di personale specializzato e analisi da parte di laboratorio chimico, comprensive delle veriJiche
analitiche di conformità rispetto all'impianto di destino; rimozione completa dei rifuti e ripristino dei
luoghi; conferimento a idonei impianti di recupero (o in subordine, di smahimento) autorizzati,
mediante impresa abilitata al trasporto; presentazione di documentazione attestante la classificazione,
il trasporto e la ricezione presso impianti di destino;

c) per proseguimento dell'anività, è necessario che siano assicurati accorgimenti costrultivi e
apparecchiature indicati dalle norme vigenti di riferimento, nonché dai relativi titoli abilitativi, ad
esempio sistema di raccolta dei reflui liquidi, idonei dispositivi di scarico, recapito finale di ogni scarico. I
crileri generali e le norme tecniche di riferimento sono sotto elencate Wr ciasau caso di ailinazione
agronomica dei reflui:

' per rcJlui zootecnici, la disciplina di riferimento è il D.M. 2 Sfebbraio 2016 "Criteri e norme tecniche generali
per la disciplina regionale dell'utilizzazione agronomica degli eflluenti di allevamento e delle acque reflue,
nonché per la proùtzione e l'ùilizazione agronomica del digestato", inoltre a liwllo regionale, la disciplina
tecnica in D.P.G.R n. 46/R/2008;

. per reflui oleari, la disciplina di riferimento a ltvelb regionab è il D.P.G.R n. 46/N2008 ',Regolanento di
dttuazione della kge Re§onale 31 maggio 2006, n. 20 "Norme per la finela delle acqrc
dall'inquinamento";



d) per ahrc acque rclIue da aziende agricole (di all 'art I0I 7, I a) b) c» dapiccolecu I c eIt e e aaende
agrualimentai Ia d,scipItna dI riferlmento e II D R n. 46/R/2008 Regolamento dt attuozione della
Legge Regronal,e J magSto 2006, n. 20 'Norme la lutela delle dall inquinamentope/ acque
(si enta h I 'ut I I de reJl uddeamm c e I lzzaz one agronom I tti ttau I s e sogge Q comuntcaztone
aII 'Aut'orItà C,ompe tente, aI SCNSI deII 'art 75 d,eI D Lgs n. IJ2/2006 temp I e moda IItà AI effeuuazione
sono discipl nate daIIe norme egtonaII suddet e )

e) in casi grni di degrado delle aree inleressale e in presenza di utilizzo non conforme di eleyate quantità di relui
prdotti pn essere opporama moverifica deila qulità dettafalda do dei terreni.

Tempi:60 si aggiuneono. inoltre. i tempi minimi oer il conse ento del titolo abilitativo ln mancanza

e l.l
l."Salvo che il fatto costituisca più grne reato, chìunque, in violazione delle

disposizioni degli artt. 192,cc. I e 2,226, c.2, e 231, cc. I e 2, abbandona o deposita
rifiuti non pericolosi owero li immette nelle acque superficiali o sotterranee è punito
con l'ammenda da 1.500 euro a 18.000 euro.

L I "Salvo che il fatto costituisca piìt grave reato, i titolari di imprese e i responsabili
di enti che abbandonano o depositano in modo incontrollato i riJiuti non pericolosi
owero li immettono nelle acque super/iciali o sottetanee in violazione del divieto
di cui all'art. 192, cc. I e 2 sono puniti con l'arresto da sei mesi a due anni o con
l'ammenda da 3.000 euro a 26.000 euro. "

Prescrizione tipo per abbandono/deposito sul suolo di rifiuti non pericolosi

Qualora vi sia dubbio da parte della p.g. sulla pericolosita o meno del rifiuto, si voglia valutare con
I'ARPAT Ia necessità di un eventuale sopralluogo. Nei casi in cui i g![gg39gg!p!q] siano
depositati a diretto contatto col terreno o su aree non impermeabili e in presenza di sversamenti, per
rquali non si possono escludere le circostanze indicate dall'aÉ. 25$àrs del D.Lgs. n. 152n006,
"Abbandono di rifiuti non oeicolosi in c$i particolar?'. che comoorlerebbero l'escllsione dzl resime
orescrittivo oer tali illeciti,I'ARPAT dovrà specificare se la fattispecie rientra o meno nell'ambito di
applicazione del predetto articolo, avuto riguardo alle ipotesi di pericolo di cui al c. l, anche, laddove
necessario, a seguito di campionamento ed analisi di terreno da parte di personale specializzato, utile
altresì per la verifica delle conformità alle CSC (concentrazioni soglia di contaminazione ex aÉ.240
del D.Lgs. n, 152/2006).

{rt,256 comma
I.5 e 6:

l. "Fuori dai casi sanzionari ai sensi dell'art. 29-quaterdecies, c. l, chiunque effettua
un'attivilà di raccolta, trasporto, recupero, smaltimento, commercio ed
intermediazione di riJiuti non pericolosi in mancanza della prescrilta autorizzazione,
isclizione o comunicazione di cui agli artt. 208,209, 210,211,212, 214, 215 e 216,

è punito con la pena dell'arresto da tre mesi a un anno o con l'ammenda da 2.600
euro a 26.000 euro. "

5. "Chiunque, in violazione del divieto di cui all'art. 187, effettua attività non consentite

di miscelazione di rirtud, è punito con la pena dell'arresto da sei mesi a due anni o
con l'ammenda da 2.600 euro a 26.000 ewo. "

6. "Chiunque effettua il deposito temporaneo presso il luogo di produzione di riJìuti
sanitari pericolosi, con violazione delle disposizioni di cui all'art. 227, c. I, lett. b),

è punilo con la pena dell'arresto da tre mesi ad un anno o con la pena dell'ammenda
da 2.600 euro a 26.000 euro. "

4.3) DISCPLINA DEI RIFILII E DELLE BONtrICHE

Art. 255. comma 1

a) classificazione per categorie omogenee dei riJìuti ai sensi del Decreto MITE n.47/2021 con
attribwione codice EER, necessaria anche per la veriJica di conformità rispetto all'impianto di
destino;

b) rimozione completa dei riJìuti e ripristino dei luoghi;
c) conferimento a idonei impianti di recupero (o in subordine, di smaltimento) autorizzati, mediante

impreso abilitata al tlaspolto, in funzione della classificazione;
d) presentazione di documentazione attestante la classificazione, il trasporto e la ricezione presso

impianti di recupero o smaltimento.
Tempi: da l0 a 40 gg.



trasoorto di rifiuti non oericolosi in assenza di titolo abilitativo owero con

automezzi non idonei/abilitati (aÉ. 256' c. 1):

a) classificazione pet categoie omogenee dei riJìuti ai sensi del Decreto MITE n. 47/2021, con

attriiuzione codice EER. ove necessario previo campionamento da parte di personale specializzato e

analisi da parte di laboratorio chimico, comprensive delle verifiche analitiche di conformità rispetto

all'impianto di destino (ad esempio discarica o impianto di recupero);

b) conferimento a impianto di recupero (o in subordine, di smaltimento) abilitato mediante impresa

abilitata al trasporto (previo trasbordo su automezzi idonei ed in possesso delle relative autorizzazioni

amministrative), in furuione della clas s iJìcazione ;

c) presentazione di docwnentazione attestante la classificazione, il trasporto e la ricezione presso

impianti di recupero o smaltimento;
d) ove non si tratti di condotta del tutto episodica, conseguimento del titolo abilitativo per il

trasporto/iscrizione dello specifico mezzo non risuhante dalla iscrizione.

occorrenti oer la
Temni: 40 ss (se necessaria anche l'iscrizione all'al dei sommati i siornlsestori ambientali. andranno

ifica iscrizione)

Prescrizione tipo per

sito tem ericolosi ex art. all'interno diPrescrizione tipo per oran n

un sito produttivo non conforme per caratteristiche strutturali e/o gestione/i:

a) qualora i rifiuti non siano già stati classificati dal produttore, classificazione per categorie omogen

dei rifuti ai sensi del Decreto MITE n. 47/2021 con attribuzione codice EER, necessaria anche per
veriJìca di conformità rispetto all'impianto di destino;

b) ove l'aaività debba proseguire, allestimento/adeguamento di un'apposita area adibita a deposit'

temporaneo conforme ai requisiti dell'art. 185-bis del D.Lgs. n. 152/2006, in merito a calatteristich
strutturali dell'area di deposito, separazione dei rifiuti, contenitori e cartellonistica;

c) fornire un atto da cui si evinca l'opzione del produtlore per una delle nodalità alternative di deposit
specificate al comma 2 dell'art. 185-bis del D.Lgs 152/06;

d) ai sensi delle modalità di gestione per il deposito del punto precedente, limili volumetrici (30 metri cub
e massimo un anno) o temporali (3 mesi con quantità illimitata), procedere alla rimozione dei rifiuti i.

eccesso, conferimento a idonei impianti di recupero (o in subordine, di smakimento) autorizzati,
mediante impresa abilitata al trasporto, in finzione della classificazione e presentazione d.

documentazione attestante la classirtcazione, il trasporto e la ricezione presso impianti di destino;
e) presentazione di documentazione attestante la classificazione, il trasporto e la ricezione presso impiant

di recupero o smahimento.
Tempi: 40 ss (se necessarie ooere edili per adesuam allestimento. andranno sommati i siomi occonenti
per la specifica autorizzazione).

Qualora vi sia dubbio da prrte della p,g. sulla pericolosità o meno del riliuto, si voglia valutare con
I'ARPAT la necessità di un eventuale sopralluogo. Nei casi di rifiuti non oericolosi per i quali non si
oossono escludere le circostanze indicate dal c, l-àis che comoorterebbero I'esclusione dal reqime
prescrittivo per tali illeciti, I'ARPAT dovrà specificare se la fattispecie ri€ntra o meno nell'ambito di
applicazione del predetto comma, avuto riguardo alle ipotesi di pericolo di cui al punto a), anche,
laddove necessario, a seguito di campionamento ed ànalisi di terreno da parte di personale
specializzato, utile eltresi per la verilica delle conformità alle CSC (concentrazioni soglia di
contaminazione ex art.240 del D.Lgs. n. 152/2006), nel caso in cui i rifiuti siano a diretto contatto col
terreno o con su non lm rmeabil oln resenza di sversamenti sul suolo.

Art. 256, comma 4: "Salvo che ilfatto costituisca più grave reato, si applica la pena dell'ammenda da euro
6.000 euro a 52.000 o dell'arrestofino a tre anni nei confronti di colui che, pur essendo
titolare di autolizzazioni, iscrizioni o comunicazioni di cui agli artt. 208, 209, 210,
2l l, 212, 214, 215 e 216, non ossenti le prescrizioni contenute o richiamate nelle
autorizzazioni o nelle ipotesi di carenza dei requisiti e delle condizioni richiesti per le
iscrizioni o comunicazioni, sempre che il fatto riguardi rifiuti non pericolosi e quando
non ricorrono le condizioni di cui al comma 1-bis, lettera a), numeri l) e 2), e lettera
D.l.

Prescrizione tipo per inosservanza delle prescrizioni contenute o richiamate nelle autorizzazioni,
nonché nelle ipotesi di carenza dei requisiti e delle condizioni richiesti per le iscrizioni o
comunlcazronr ln cast non complessi (ca4ellonistica, delimitazione aree, relazioni, registrazioni,



etc.) in cui sia possibile in màniera rapida eliminare la violazione e adempiendo alla prescrizione
Yiolata.
a) adozione di accorgimenli tecnici o gestionafi rtnahzzati al rispelto delle speciJìche prescrizioni

autorizzative violate, da valutare in fuwione dell'inosservanza riscontrata.
Tempi: l5

Prescrizione tipo per superamento dei ouantitativi siornalieri nel caso di rifiuti già classificati,
autorizzati e per cui sia stata dimostrata la conferibilita presso I'impianto in base ai requisiti
autorizzativi:
a) sospensione immediata dei conferimenti, fino ad esaurimento dei riJìuti in eccesso,.
b) quantiJicazione e accantonamento dei rifiuti in eccesso e, se possibile, trattamento in sito, nei limiti

autorizzali fino al completo esaurimento dei ri/ìuti in eccesso; altrimenti allontanamento dei
quantitativi in eccesso presso impianto autorizzato e mediante trasportatore autorizzato, con
trasmissione della documentazione attestanle correlto awio a recupero/smaltimento;

c) nel caso di superamento dei quantitativi riferiti a giorni precedenti il sopralluogo, la prescrizione è
data sempre "ora per allora".

Temoi: minimo l5 ss- da valutare tempi oiù lunshi in funzione dell'entità dei quantitativi in eccesso

Prescrizione tipo per superamento dei ouantitatiyi annui per trattamento, nel caso di rifiuti già
classificati, autorizzati e per cui sia stata dimostrata la conferibilita presso I'impiarto in base ai
requisiti autorizzativi, ove la qualita del trattamento non dipende dalla quantità autorizz a(ad
esempio, per impianti di macinazione di rifiuti edili):
a) sospensione immediata del lrattamento per I'anno in corso, accantonamento dei quantilativi in eccesso

e allontanamento dei rijìuti in eccesso presso impianlo autorizzato al recupero/smaltimento;
b) fornire idonea documentazione attestante la correttezza delle operazioni di cui al punto precedente;
c) nel caso di superamento dei quantitativi riferiti ad anni precedenti il sopralluogo, la prescrìzione è

data sempre "ora per allora".
Temoi: minimo l5 ss- da valutare temDi Diù lun in funzione dell'entità dei ouantitativi in eccesso.

l.rt.257.
comma l. Pa!!q
Dnma:

"Salvo che il fatlo costituisca piìt grave reato, chiunque ca§ona l'inquinamento del
suolo, del sottosuolo, delle acque superJìciali o delle acque sotterranee con il
superamento delle concentrazioni soglia di rischio è punito con la pena dell'arresto da
sei mesi a un anno o con l'ammenda da 2.600 euro a 26.000 euro, se non provvede alla
bonifica in conformità al progetto approvato dall'Autorità Competente nell'ambito del
procedimento di cui agli artt. 242 e seguenti. "

Prescrizione tipo per omessa bonifica:
a) dare attuazione a quanto previsto dal progetto approvato, in base ai tempi previsti

A.4 D o

Art.26l -bis

comma 8. parte

9. l0e ll:

8. " Salvo che il falto costituisca piìt grave reato, chiunque, nell'esercizio dell'attività
di incenerimento o coincenerimento, supera i valori limite di emissione di cui all'art.
237-undecies, è punito con l'arresto Jino ad un anno o con l'ammenda da 10.000

euro a 25.000 euro".
9. "Salvo che il fatto costituisca più grcne reato, il professionista che, nel certifcato

sostitutivo di cui all'art. 237-octies, c. 8, e all'art. 237-octies, c. 10, con riferimento
agli impianti di coincenerimento, attesta fatti non corrispondenti al vero, è punito

con l'arrestofino ad un anno o con l'ammenda da 5.000 euro a 25.000 euro."
10. "Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque mette in esercizio un

impianto di incenerimento o di coincenerimento autorizzato alla costruzione ed

all'esercizio, in assenza della verifica di cui all'art 237-octies, c. 7, o della relativa
certificazione sostitutiva comunicata nelle forme di cui all'art. 2i7-octies, c. 8, e

all'art. 237-octies, c. 10, con riferimento agli impianti di coincenerimento' à punito
con l'arresto fino ad un anno o con l'ammenda da 3.000 euro a 25.000 euro."

Tempi: da determinarsi caso per caso in funzione del prosetto aoorovato.



"Salvo che ilfatlo costituisca piìt grave reato e salvo quanto previsto

12, chiunque, nell'eserctzio di un impianto autorizzato di incenerimento o

coincenerimento, non osserva le prescrizioni indicate nell'autorizzazione ai
sensi dell'arr. 237-quinquies, c.2, con rderimento agli impianti di
incenerimento, all'art. 237-quinquies, c. 3, all'art. 237-septies, c. l, e all'art'

ito con l'ammenda da 3.000 euro a 30 000 euro. "

il al comma

237-octies c. l e

giorni;

| àffemare la verifica di cui all'art. 237-octies, c. 7, o della relativa certifrcazione sostittttiva

comunicata nelle forme di cui all'art. 237-octies, c. 8. L'esito della veriJìca deve essere comunicato

all'Autorità Competente e, se positivo, l'impianto potà essere nuovamente esercito.

Tempi: 30 es.

forific pianto
rilascialilzlo

tvtdelle tempiospe
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Att.296.
comma l. lettera

4I

" Fuori dai casi sanzionati ai sensi dell'art. 29-quaterdecies, c. 4, chi ffittua la
combustione di materiali o sostanze in diformità alle prescrizioni del presente titolo,
ove gli stessi non costituiscano rirtuti ai sensi della vigente normativa, è punito:
a) in caso di combustione efettuata presso gli impianti di cui al Tùolo I della Parte

Quinla del presente decreto, con l'arrestofino a due anni o con l'ammenda da 258

euro a 1.032 euro. "
Prescrizione tipo in caso :

a) sospensione nei tempi tecnici strettamente necessari e comunque massimo in 3-5 giorni dell'axività di
combustione, che potrà essere riawiata solo previa acquisizione delle evidenze di utilizzo di
combustibili autorizzati e conformi alle caratteristiche dell'Allegato l0 alla Parte Quinta;

b) acquisizione della documenlazione tecnica relativa al materiale combusto;

c) accantonamento e allontanamento tramite ditta autorizzata dei combustibili non conformi;
d) presentazione della documentazione atta a dimostlare quanto ai punti precedenti.
Temoi: l5 es.

Att.296 comma 3: "In caso di mancato rispetto delle prescrizioni dl cui all'articolo 294, il gestore degli
impianti disciplinati dal Titolo I della Parte Quinta è punito con l'arresto fino a un
anno o con I'ammenda fino a 1.032 euro. "

Prescrizione tipo:
a) installare un sistema di controllo della combustione che consenta la regolazione automatica del

rapporto aria c ombus t ib il e.

Temoi: consrui con l'intervento.

An.279.
comma 1:

"Fuori dai casi per cui trova applicazione I'art. 6, c. i,3, cui eventuali saraioni sono
applicate ai sensi dell'art. 29-quaterdecies, chi inizia a installare a esercisce uno
stabilimento in assenza dell'autorizzazione prevista dagli arn.269 o 272 owero
continua I'esercizio con l'autorizzazione scaduta, decaduta, sospesa o revocata è
punito con la pena dell'arresto da due mesi a due anni o dell'ammenda da 1.000 euro
a 10.000 ewo. Con la stessa pena è punito chi sottopone uno stabilimento ad una
modifica sostanziale senza l'autorizzazione prevista dall'art. 269, c. 8. "

Prescrizione tipo in caso di al.Itorizz zione scaduta. ma attivita esercitata in continuità alla
Drecedente autorizzazione. senza sosta ali modifiche di carattere normativo:
a) interruzione dell'attività nei tempi tecnici strettamente necessari e comunque massimo in 3-5 gg;
b) presentazione della domanda di autorizzazione alle emissioni in atmosfera ai sensi dell'art. 269
Temoi: consrui con i oi istruttori orevisti dall'art.269 e comunoue con uelli indicati dall'Autorità
ComDetente.

A.5} DISCIPLINA SU EMISSIONI tN ATMOSFERA



Prescrizione tipo in caso di impianto sottonosto a modifica sostanziale non autorizzata (ad

2:

"Chi, nell'esercizio di wro stabilimento, viola i valori limite di emissione stabiliti
dall'autorizzazione, dagli Allegati I, II, III o V alla Parte Quinta del presente deùeto,
dai piani e dai programmi o dalla normativa di cui all'art. 271, è punito con l'arresto

fino ad un anno a con l'ammenda Jìno a 10.000 euro. Se i valori violati sono contenuti
nell'Autorizzazione Integrata Ambientale si applicano le sawioni previste dalla
normativa che disciplina tale a*orizzazione. "

Prescrizione tipo in caso di @! 'a) analisi delle cause e presentazione di relazione comprensiva di accorgimenti tecnici volti a evitare che
il fenomeno si ripresenli;

Tempi: 15 gs.

b) in caso di impianti nei quali si svolgano attività di prodwione, manipolazione, traspotto, carico,
scarico o stoccaggio di materiali Wlverulenti, per il contenimento delle emissioni polverulente
occorre fare riferimento ai punti 2, 3 e 4 dell'Allegato 5 alla Parte Quinta del D.Lgs n. I 52/2006, tra
cui: i macchinari e i sistemi utilizzati per la preparazione o la produzione (ad esempio franttmazione,
cernita, miscelazione, riscaldamento, rafreddamento, pellettizzazione...) di materiali polverulenti
devono essere incapsulati o, in alternativa, le emissioni devono essere convogliate ad opportuno
impianto di abbattimento; per le operazioni di carico e scarico devono essere installati impianti di
aspirazione e di abbauimento; opportune coperture delle strade, tale da non dare luogo ad emissioni

di polveri.
Tempi: da valutare in funzione dell'intervento tecnico da attuare lnosni caso. nel oitr breve temDo

tecnicam oossibile.

esempio qualora fosse presente un punto di emissione non previsto in autorizzazione):
a) interruzione dell'emissione;
b) chiusura/eliminazione del punto di emissione in caso di emissione episodica;
Tempi: nei tempi tecnici stretkmente necessari e comunoue massimo in 3-5 gs.
c) presentazione della domanda di autorizzazione prevista dall'art. 269, c. 8;
Tempi: conenui con itemoi istruftori orevisti dall'art.269 e commque con quelli indicati dall'Autorità
Competente.
d) dove sussistano documentate condizioni per Ia lecila prosecuzione dell'attività che origina

I'emissione, e nelle more dell'autorizzazione di cui al punto c), deve essere adottato un sistema di
abbattimento delle emissioni tecnicamente idoneo previa certiJìcazione di idoneità da parte di tecnico
competente, relazione di allestimento e collaudo e protocollo di conduziondmanutenzione.

Temoi: 20 gg.

Art.279, comma



B) NOTE CHE DISCPLINANO IL CAMPO DI APPLICAZIONE E LE CONDIZIONI DI

INAPPLICABILITA' DELLE NORME CONTRAVVENZIONALI

B,I ) DISC I-INA AIA

Art,Z9-ouaterdecies. corfina l'. "Chiunrye eserciti tma delle attività di cui all'Allegato 8 alla Parte Seconda

senza 
"isere 

in possesso dell'Autorizzazione Integrata Ambientale, o dopo che la stessa sia stata sospesa o

revocata è punito con la pena dell'arrestofino ad un anno o con l'ammenda da 2.500 euro a26.000 euro. "

Note sull'applicazione:
Nei iasi in'cui si tratta di nuova installazione priva di autorizzazioni ambientali di settore, per tale

violazione non si ritiene possibile individuare prescrizioni tipo, in quanto trattasi di esercizio abusivo.

D Att.Z9-qrute ies- comma 3: " 3. Salvo che il fatto costituisca più grove reato, si applica la sola pena

dell'ammenda da 5.000 euro a 26.000 euro nei confionti di colui che pur essendo in possesso

dell'Autorizzazione Integrata Ambientale non ne osserya le prescrizioni o quelle imposte dall'Autorità
Competente nel caso in cui l'inosservanza:
a) sia costituita da violazione dei valori limite di emissione, rilevala durante i controlli, previsti

nell'atltorizzazione o nel corso di ispezioni di cui all'art. 29-decies, cc. 4 e 7, a meno che tale
violazione non sia contenuta in mar§ni di tolleranza, in termini di frequenza ed entità, frssati
n e ll' aut orizzaz ione s t e s s a :

b) sia relativa alla gestione di riJìuti:
c) sia relativa a scarichi recapitanti nelle aree di salvagtardia delle risorse idriche destinate al

consumo umano di cui all'art. 94, oppure in corpi ldrici posti nelle aree protette di cui alla vigente
normativa."

Note sull'applicazione:
l. In casi complessi (ad esempio mancato/non conforme trattamento dei rifiuti, impiantistica inadeguat4
mancanza di presidi ambientali, mancanza di analisi dei rifiuti) non è possibile fornire una prescrizione
tipo in quanto in funzione dell'entita delle violazioni e in funzione delle conseguenze della stesse sull'intero
ciclo di trattamento e smaltimento, deve essere valutata l'intemzione delle attività specifiche collegate con
la prescrizione violat4 la rimozione dei rifiuti, I'imposizione di misure tecniche relative ad altre matrici
ambientali. Pertanto, è necessaria una trattazione caso per ciso.
2. Ove applicabili, si vedano anche le specifiche casistiche già commentate nel crso di violazioni
relative a scarichi, emissioni in atmosfera e rifiuti.
3. ll superamento dei valori limite di emissione viene accertato conformemente alle previsioni
dell'art- 2'1l.ln particolare, il comma 20 dello stesso articolo prevede che "Si verifica un superamento
dei valori limite di emissione, ai fini del reato di cui all'art. 279, c. 2, soltanto se i controlli effeuuati
dall'autorùà o dagli organi di cui all'art. 268, c. 1, lett. p), accertano una difformità tra i valori misurati e

i valori limite prescritti, sulla base di metodi di campionamento e di analisi o di sistemi di monitoraggio
in continuo delle emissioni conformi ai requisiti previsti al comma / 7 ". II comma l7 dello stesso articolo
prevede che I'accertamento del superamento dei valori limite diemissione è effettuato, oltre che attraverso
il controllo dell'autorità "...attraverso un sistema di monitoraggio in continuo delle emissioni conforme
all'Allegato 6 alla Parte Quinta che rispetta le procedure di garanzia di qualità delle norma UNI EN
14l8l, qualora Ia relativa inslallazione sia prevista dalla normatiya nazionale o regionale o qualora
l'autorizzazione preveda che tale sislema sia utilizzato anche ai fini dei controlli dell'autorità". Resta
pertanto in capo all'autorita competente per il controllo l'accenamento di eventuali superamenti di valori
limite di emissione attraverso controlli in campo e/o attraverso gli SME e, sul punto, non è possibile
effettuare prescrizioni tipo in quanto concorrono al superamento del valore limite diversi fattori.
4. Nel caso di superamenti registrati dagli autocontrolli la violazione si contesta solo a seguito di opportuna
verifica tecnica dell'autorita di controllo, sul contesto in cui si è svolto I'autocontrollo.
5. Si rimanda all'Allegato 3, per i casi in cui si può procedere con prescrizioni preliminarmente asseverate
dall'ARPAT.

DISCIPLINA DEGLI

> fut. 137. comma 3: "Cà iunque, al di fuori delle ipotesi di cui al c. 5 o di cui all'art. 29-quaterdecies, c
i, effettui uno scarico di acque reflue industriali contenenti le sostanze pericolose comprese nelle
famiglie e nei gruppi di sostanze indicate nelle tabelle 5 e j/A dell'Allegato 5 alla Parte Terza del



presente decreto senza osservare le presclizioni dell'autorizzazione, o le altre prescrizioni dell'Autorità
Competente a norma degli altt. 107, c. I , e 108, c. 4, è punito con l,anesto Jìio a due anni.',
Note sull'apolicazione:
La disciplina della Parte VI-Ais del D.Lgs. n. 152/2006, non si arrplica all'inosservanza di prescrizioni
contenute nell'atto autorizzativo allo scarico di acque reflue industriali contenenti le sostanze pericolose
comprese nelle famiglie e nei gruppi dì sostanze indicate nelle tabelle 5 e 3/A dell'Allegato 5 alla parte
Terza in quanto non è prevista pena altemativa.

Art. 137. comma l0: "chiunque non ottempera al prowedimento adottato dall'Autorità competente ai
sensi dell'art.84, comma 4, owero dell'art.85, comma 2, è punito con l,ammenda da 1.500 euro a t 5.000
euro. "
Note sull licazione
Riguarda la verifica del rispetto di quanto previsto dalla pianificazione regionale in merito ai requisiti e
controlli per le acque destinate alla vita dei pesci, owero il Piano di Tutela delle Acque, e possono variare
caso per caso in base al territorio e corpi idrici interessati. Pertanto, ssibile indi
p!9scn zrone tlpo

> Art. 137. comma 14: "Chiunque effettui l'utilizzazione agronomica di efiluenti di allevamento, di acque
di vegetazione deifrantoi oleari, nonché di acque reJlue provenienti da aziende agricole e piccole aziende
agroalimentari di cui all'art. I ) 2, al di fuori dei casi e delle procedure ivi previste, oppure non ottemperi
al divieto o all'ordine di sospensione dell'attività impartito a norma di detto articolo, è punito con
l'ammenda da I .500 a euro 10.000 euro o con l'aruesto /ino ad un anno. La stessa pena si applica a
chiunque effettui l'utilizzazione agronomica al di fuori dei casi e delle procedure di cui alla normativa
vigente".
Note sull' licazione
Nel caso di presenza di reflui o residui non gestiti conformemente alla disciplina di legge su suoli o
teneni, deve essere valutata anche l'ipotesi di reato di gestione illecita di rifiuti.

8.3) GESTIONE DEI RIFILII E DELLE BONIFICHE
> Art. 255. comma l: "Salio che il fatto costituisca più grave reato, chiunqte, in violazione delle

disposizioni degli artt. 192, commi I e 2, 226, comma 2, e 231, commi I e 2, abbandona o deposita rifuti
non pericolosi owero li immette nelle acque superJìciali o sotterranee è punito con l'ammenda da 1.500
euro a 18.000 euro."
Note sull'aoplicazione:
La disciplina della Parte VI-Ars del D.Lgs. n. 152/2006, non si applica:

nei casi disciplinati dall'aÉ. 15. c. 1. left. f-bis). del Codice della Strada. per i quali è prevista la
sanzione amministrativa. Ouindi le condotte. ivi descritte e sanzionate. di derosdare o eerrore nfirlr'
non oerìcolosi di cui asli artl 232-bis e 232-ler del D.Lss. n 152/2006. dai veicoli in sosta o in
n ovintenlo soao soggette solo a sanzione amministrativa ex aÉ 9 della L. 689/1981. trattandosi di
disoosizioni soeciali in relazione al mezzo (veicoli er artL 46 e ss. del C.d.S.) dal ouale sono eettati
rifiuti.

) Art. 256. comma l: " Fuori dai casi sanzionati ai sensi dell'art. 29-quaterdecies, c. l, chitmque efettua
un'attività di raccolta, trasporlo, recupero, smaltimento, commercio ed intermediazione di rifiuti in
mancanza della prescritta autorizzazione, iscrizione o comunicazione di cui agli aru. 208, 209, 210, 211,

212, 214, 215 e 216, è punito con la pena dell'arresto da t/e mesi aun anno o con l'ammenda da 2.600 ewo
a 26.000 euro. "
Note sull'a rcazt one:
La disciplina della Parte VI-Ais del D.Lgs. n. 15212006, non si applica se si tratta di rifiuti pericolosi,
poiché è prevista la pena della reclusione.

> fut. 257. comma 1. parte prima: "Salvo che il .fatto costituisca piìt grave reato, chiunque cagiona
l'inquinamento del suolo, del sottosuolo, delle acque superficiali o delle acque sotterranee con il
superamento delle concentrazioni soglia di rischio è punito con la pena dell'arreslo da sei mesi a un

anno o con l'ammenda da 2.600 euro a 26.000 euro, se non prowede alla bonifica in conformità al
progetto apprcvato dall'autoritò competente nell'ambito del procedimento di cui agli articoli 242 e

seguenti. "



Note sull'applicazione:

l. per la prescrizione tipo relativa all'afi.257, c. l, Parte Seconda, si veda Allegato 2;
2. nel caso l'inadempienza abbia causato un aumento del livello di degrado o di inquinamento e si

rendono necessarie misure ulteriori, come ad esempio interdizione, rimozione di rifiuti o sorgenti
primarie, monitoraggi aggiuntivi, non può essere individuata una prescrizione tipo, ma devono essere

individuate prescrizioni caso per cirso, fino ad arrivare all'inapplicabilità della disciplina nei casi di
maggiore gravità.

l Art.26l-Ais. comma 8. oarte orima: " Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, nell'esercizio
dell'attività di incenerimenlo o coincenerimento, supera i valori limite di emissione di cui all'art. 237-
undecies, è punito con I'arrestofino ad un anno o con l'ammenda da 10.000 euro a 25.000 euro."
Note sull'applicazione:

Qualora la violazione relativa al superamento dei valori limite sia di fatto già superata (riferita ad eventi
passati) è possibile ammettere il trasgressore direttamente al pagamento della sanzione pecuniaria di cui
all'art.31\-quater, c. 2 del D.Lgs. n. 15212006 (c.d. Nrunissione "ora per allora"), vedasi Allegato 2.

) Art. 261-bri. comma l0: "Salvo che ilfano costituisca più grave reato. chiunque mette in esercizio un
impianto di incenerimenlo o di coincenerimento autorizzato alla costruzione ed all'esercizio, in assenza
della verifica di cui all'art. 237-octies, c. 7, o della relativa certificazione sostitutiva comunicata nelle
forme di cui all'art. 237-octies, c. 8, e all'art. 237-octies, c. 10, con iferimento agli impianti di
coincenerimento, è punito con l'arresto Jìno ad un anno o con l'ammenda da 3.000 euro a 25.000 euro."
Note sull'apolicazione:
Ai sensi del comma l5 dello stesso articolo, il comma l0 non si applica nel caso in cui I'installazione ricada
in ambito AIA.



ALLEGATO 2

ELENCO DELLE CONTRAWENZIONI ALLE QUALI
E ASTRATTAMENTE APPLICABILE LA DISCIPLINA

E DELLE RELATTVE PRESCRZIONI TIPO PER LE
QUALI NON E NECESSARIA ALCLNA

ASSEVERAZIONE



I -PR IZIONI DI C R ATTF,R F, G RAT,F

2. PRESCRIZIOM RELATIVE A CA I SPECIFICI

Si riporta un elenco di specifiche contrawenzioni con le relative prescrizioni tipo, applicabili nei casi in cul

non ci siano risvoltitecnici da considerare nell'impartire la prescrizione di regolarizzazione.

In base alle Linee Guid4 l'asseverazione tecnica non si

siano risvolti tecnici da considerare nell'impartire la
considera obbligatoria ma eventuale, qualora non ci
prescrizione di regoluizzzzione. Pertanto, in via

neral nteslfl alase rizione ti
Prescrizione di tipo formale che non necessita di asseverazione in caso d

di soli requisiti formali, quali titoli abilitativi, iscrizioni, comunicazioni
nei casi in cui la p.g. verifica, inoltre, I'insussistenza di qualsiasi altra im

i esercizio di attività in assenza
previsti dal D. I.gs n. 152/2006,
plicazione di carattere tecnico,

Art. 257. comma
1. oatte seconda:

"In caso di mancato effettuazione della comunicazione di cui all'arl. 242, il trasgressore

è punito con la pena dell'atesto da tre mesi a un anno o con l'ammenda da 1.000 euro
a 26.000 euro".

Prescrizione di tipo formale che non necessita di asseverazione:
- inviare agli enti competenti la comunicazione di cui all'articolo 242, c. l
Temoi: 48 ore.

NOTA:
Si precisa che tale prescrizione non necessita di asseverazione solo se trattasi di mera assenza di
comunicazione, ma il responsabile abbia comunque avviato ogni azione per circoscrivere l'evento
contaminante ed abbia adottato le necessarie misure di prevenzione previste dall'art. 242, c. l.

I

Art. 279. comma "Fuori dai casi per cui tlova applicazione l'art. 6, c. 13, cui eventuali sanzioni sono
applicate ai sensi dell'art. 29-quaterdecies, chi inizia a installare o esercisce uno
stabilimento in assenza della prescrilta autorizzazione owero continua l'esercizio con
l'autorizzazione scaduta, decaduta, sospesa o revocata è punito con la pena dell'arresto
da due mesi a due anni o dell'ammenda da 1.000 euro a10.000 euro. Con la stessa pena
è punito chi sottopone uno stabilimento ad una modifi.ca sostanziale senza
I'autorizzazione prevista dall'art. 269, c. 8."

Prescrizione di tipo formale che non necessita di asseverazione, in caso di mancanza di a utoriz,zazior,e
per le attività ricomprese tra le categorie soggette ad autorizzazione di carattere generale (ex arl.272),
per Ie quali non è necessaria une istruttoria:
- presentozione immediata domanda di adesione all'Autorità Competente.
Temoi: 48 ore

NOTA:
Si precisa che tale prescrizione non necessita di asseverazione solo se trattasi di mera assenza di
autoÀzzazione e se non si riscontrano ulteriori violazioni (legati ad esempio a sistemi di aspirazione e
convogliamento fumi/vapori di lavorazione, sistemi di abbattimenti delle emissioni). In tale caso, infatti,
sono necessari approfondimenti relativi alla tipologia di impianto e di lavorazioni che vengono svolte, alle
emissioni che vengono prodotte, all'installazione di idonei sistemi di convogliamento e/o di abbattimento.
In caso di impianto sottoposto a modifica sostanziale senza I'autorizzezione prevista dall'articolo 269, c. 8,
deve essere inviata domanda di autorizzazione all'Autorità Competente, che deve procedere ad un
aggiomamento dell'auloizzazione. Anche in tale caso, al fine di comprendere l'entita della modifica attuata
si rendono necessari approfondimenti successivi. Pertanto, anche la fattispecie di cui al secondo periodo
necessita di asseverazione lecnica.

ambientale e sanitario con riguardo alla gestione dellattività.
- Conseguire il requisito formale mancante.

Tempi: conerui con ouelli dell'istruttoria oer il conseeuimento del reouisito formale.



ELENCO DELLE CONTRAWENZIONI ALLE QUALI
E ASTRATTAMENTE APPLICABILE LA DISCIPLINA

E DELLE PRESCRZIOM CHE SI DEVONO
INTENDERE PREVENTTVAMENTE AS SEVERATE

(CON INDICAZONE ANCHE DEL RELATTVO
TERMINE, PER L'ADEMPIMENTO) E PER LE QUALI

QUINDI NON SARA NECESSARIA ALCUNA
PREVENTTVA INTERLOCUZIONE CON L'ARPAT

ALLEGATO 3



I _ PREMESSA

Nel seguente elenco si riportano alcune "prescrizioni tipo" che possono ritenersi asseverate oreliminarmente

dall'ARPAT e oer le ouali non sara necessari a alcuna preventiva interlocuzione !Q! Essa. A tale scopo si

evidenzia che le prescrizioni sono valide finché sono verificati non solo tutti i requisiti per I'applicazione della

disciplina della Parte VI-àfu del D. Lgs. n. 152/2006 descritti nelle presenti Linee Guida, ma siano riscontrabili
anche in fase di sopralluogo le specifiche condizioni descritte nel seguito.

2- ELENCO DEI-LF PRF,SCRIZTONI PRELIMINARMENTE ASSF,\,'FR ATF,

Art.29-
auaterdec ies .

comma 3:

"Salvo che il fatto costituisca più grave reato, si applica la sola pena dell'ammenda da
5.000 ewo a 26.000 euro nei confronti di colui che pur essendo in possesso

dell'Autorizzazione Integrata Ambientale non ne osserva le prescrizioni o quelle imposte

dall'Autorità Competenle nel caso in cui I'inosservanza:
a) sia costituita da violazione dei valori limite di emissione, rilevata durante i controlli

previsti nell'autorizzruione o nel corso di ispezioni di cui all'arl. 29-decies, cc. 4 e 7, a
meno che tale violazione non sia contenula in mar§ni di tolleranza, in termini di
fequenza ed entità, fissati nell'autorizzazione stessa;

b) sia relativa alla Kstione di rilìuti;
c) sia relativa a scarichi recapitanli nelle aree di salvaguardia delle risorse idriche destinate

al coruwno umano di cui all'art.94, oppure in corpi idrici posti nelle aree protette di cui
alla vigente normativa. "

Prescrizione tipo per non corretta gestione della documentazione e caÉellonistica prevista dall'AIA
per Ia gestione dei rifiuti non pericolosi o pericolosi autorizzati:
a) esclusi i casi di prescrizioni "ora per allora" e di reati a "condotta esaurita" in cui non è prevista

prescrizione, produrre/revisionare i documenti o la cartellonistica prettisti dall'autorizzazione:
b) revisione/redazione di speciftca procedura per favorire la corretta gestione dei rifiuti.
Temoi: 7 eg.

Prescrizione tipo per non corretta gestione della documentazione in merito alle caratteristiche quali-
quantitative ed alla caÉellonistica degli scarichi recapitanti nelle aree di salvaguardia delle risorse
idriche destinate al consumo umano di cui all'art 94, oppure in corpi idrici posti nelle aree protette
di cui alla vigente normativa:
a) produrre/revisionare i documenti o la cartellonistica previsti dall'aulorizzazione per ogni scarico;
b) punti di scarico ai fini degli autocontrolli/controlli devono essere indicati con apposita

cartellonistica;
c) revisione/redazione di specifica procedura per favorire la registrazione dei dati.
Tempi: 7 gg.

Art. 255. comma
I e l.l:

l. "Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, in violazione delle
disposizioni degli artt. 192, commi I e 2, 226, comma 2, e 231, commi I e 2,
abbandona o deposita rifiuti non pericolosi owero li immette nelle acque
superficiali o sotterranee è punito con l'ammenda da 1.500 euro a 18.000 euro."

l.l " Salvo che il fatto costituisca più graye reato, i titolari di imprese e i responsabili
di enti che abbandonano o depositano in modo incontrollato i rifiuti non pericolosi
owero li immettono nelle acque superficiali o sotterranee in violazione del divieto
di cui all'art. 192, commi I e 2 sono puniti con l'arresto da sei mesi a due anni o con
l'ammenda da 3.000 euro a 26.000 euro. "

Prescrizione tipo per casi qenerali di abbandono/deoosito sul suolo di rifiuti nel caso la p.g, possa
verificare in corso di sopralluogo che si tratta di rifiuti a cui è oossibile attribui re un codice EER non
oericoloso sssoluto (come rd esempio rifiuti urbani indifferenziati EER 20 03 01, rifiuti
biodegradabili EER 20 02 01, rifiuti ingombranti EER 20 03 07, ecc.) e non siano presenti evidenze
di potenziale contaminazione del suolo:
a) attribwione codice EER ai rifiuti per categorie omogenee, ai sensi del Decreto MITE n. 47/2021; nei

casi in cui una specifica analisi sia richiesta dall 'impianto di destinazione (ad esempio discarica



o impianto di recupero), campionamento dei rifiuti da parte di personale specializzato ed analisi da
parte di laboratorio chimico:

a) rimozione completa dei rifiuti e ripristino dei luoghi;
b) conferimmto a idonei impianti di recupero (o in subordine, di smaltimento) autorizzati, mediante

impresa abilitata al trasporto, in fuwione della classiJìcazione;
c) presentazione di documentazione attestante la classificazione, il trasporto e la ricezione presso

impianli di recupero o s altimento.

Tempi: 40 eg.

6,

Prescrizione per non corrette modalta di stoccaggio, in presenza di riliuti comunque gia classificati:
a) rimozione completa dei ilìuti e realizzazione di un deposilo conforme ai requisiti del D.P.R. n.

254/2003;
b) conferimento a idonei impianti di recupero (o in subordine, di smaltimento) autorizzati, mediante

impresa abilitata al trasporto, in funzione della classijìcazione;
c) presentqzione di documentazione attestante la classificazione, il trasporto e la ricezione presso irnpianti

di recupero o smaltimento.
Temoi: 30 se.

Prescrizione per superamento tempi e/o quantità di deoosito temooraneo di rifiuti non oericolosi ex
art. lE5-Dis, all'interno di un deposito temporaneo conforme alla norma e per rifiuti già
correttamente classilicati e analizzati dal produttore:
a) rimozione delle quantità in esubero rispetto al criterio volumetrico o temporale con trasporto a idonei

impianti autorizzati di recupero (o in subordine, di smaltimento), tramite impresa abilitata, in
funzione de I la c I as s ifi c azi one ;

b) presenlazione di documentazione atlestanle, il trasporto e la ricezione presso impianli di recupero o
smaltimento.

Tempi: 30 ee.

"Chiunque effettua il deposito temporaneo presso il luogo di produzione di ri/ìuti sanitari
pericolosi, con violazione delle disposizioni di cui all'art. 227, c. l, lett. b), è punito con
la pena dell'arresto da tre mesi ad un anno o con la pena dell'ammenda da 2.600 euro a
26.000 ewo."



ALLEGATO 4

MODALITA' DI NTTII/ AZIONE DELL'ARPAT



L'ARPAT è organizzata per intervenire nell'immediatezza solo per le emergenze ambientali,
ossia in situazioni che mettono a rischio immediato le matrici ambientali (come possono essere
sversamenti in acque o sul suolo, emissioni in atmosfera), contattando direttamente il numero verde
05517979.

La valutazione circa la sussistenza di un'emergenza ambientale è rimessa agli agenti
accertatori intervenuti, i quali allerteranno gli operatori dell'ARPAT reperibili solo nei casi in cui un
intervento differito metterebbe in pericolo concreto le matrici ambientali interessate. Difficilmente
cumuli di rifiuti solidi hanno questa caratteristica. Pertanto, in questi casi I'intervento dell'ARPAT
per la definizione della natura del rifiuto e I'attribuzione del codice EER può awenire in un momento
successivo programmato, concordato con il Dirigente del Dipartimento ARPAT di Siena, Dott.
Cesare FAGOTTI.

Qualora gli operatori dell'ARPAT reperibili siano impossibilitati ad intervenire e nei casi di
interventi programmati, al momento del l'accertamento la p.g. operante procederà alla redazione del
verbale di accertamenti urgenti sulle cose e sui luoghi ex art. 354 c.p.p. al fine di cristallizzare lo slato
dei fani, corredato dal fascicolo fotografico. Nelle residuali ipotesi in cui vi sia necessità di procedere
al sequestro penale ne darà pronto awiso al P.M, di tumo concordandone le modalità.

In linea di massima. laddove non si palesi un'eme rsen Zà nnortuno concorda re con ileo
locale dipartimento ARPAT le attività nrosrammabili.
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MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA
SICUREZZAENERGETICA
DECRETO 8 ottobre 2025

Detènminazione degli importi per 1'attivita' dl asseverazione e La
redazione de11e pnescrizioni tecniche ambi.entali. (26A00675)

(GU n.38 d,el 16-2-2026)

di concento con

IL I'IINISTRO DELL' ECONOIIIIA

E DELLE FINANZE

. 318-ter del decreto legislativo n. !52 del 2006, che
pnescrizioni che possono essere impartite aL fine di
contrawenzione accertata;
. 318-quater del medeslmo decreto che deflnisce le
Ia verifica dell'adempimento;

. 26-bis, comma 1, Iettera a), del decreto-1egge 3a
n.36, convertito con modificazioni dalla legge 29

Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, che ha istitulto iI Ministero
dell'ambiente e della tutela del territorio e deL mare e ne ha
definlto Ie funzionl;

Visto il decneto-1egge Lo na"zo 2O2L, n. 22, convertito con
modificazioni dalla Iegge 22 aprile 2O2L, n. SS, ed in particolare
I'art. 2, comma 1, che ha ridenominato iI Ministero dell'ambiente e
della tutela del territorlo e del mare 1n Ministero della tnansizlone
ecologica;

Visto iI decreto-legge 11 novembre 2022, n. f73, conventito con
modificazioni dalla legge L6 dicenbte 2922, n. 2O4, recante
«Dlspos1zion1 ungenti in materia di riordino delle attribuzloni dei
l,linisteri» e, neÌ]o specifico, 1'art. 4, comma 1, che necita «II
Ministero della tnansizione ecol.ogica assume La denominazi.one di
Mj.nistero dell'ambiente e della sicurezza energetica» a decorrere dal
L2 novenbte 2022;

Vista Ia legge 28 giugno 2016, n, 132, che ha istituito 11 Sistema
nazionale a nete per la protezione dell'ambiente (SNPA), del quale
fanno parte 1'Istituto superiore per 1a protezione e Ia rj.cerca
ambientale (IsPRA) e Le Agenzle negionali e delle Provlnce autonome
di Tnento e di Bolzano per 1a pnotezione deJ.l'ambiente;

Visto iI decreto legislativo 3 aprile 20o6, n. 152, che definlsce
le «Norme in materia ambientale»;

Visto 1'art. 1, comma 9, della legge 22 nagglo 2975, n. 68,
rubricata «Disposizioni in materia di delitti contro 1'ambi.ente», che
ha introdotto la Parte Vl-bis aI decreto legislativo n. 152 del 2006
definendo Ia «Disciplina sanzionatoria degli illeciti amministrativl
e penali in materla di tutela ambientale», che si appllca alle
ipotesi contravvenzionali ln materia ambientale previste dal medesimo
decneto che non hanno cagionato danno o pericolo concneto e attuale
di danno alle nisonse ambientali, urbanistiche o paesagglstiche
protette;

Visto 1'
defini sce
eliminane

Visto 1'
modalita'

Visto 1'
aptile 2oz

art
1e
1a
art
per
ant
2,

giugno 2O22, n. 79, che ha introdotto al predetto art. 318-terr tl

IL MINISTRO DELL'ATiIBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA



comma 4-bis, che prevede I'adozione di un decreto del l4inistro della
i""niirion"- ".o1oglca, 

dl concerto con 11 Mlnistno delI'economia e

detle flnanze, Zon 11 quale sono stabillti «gli lmporti da

conrispondene a carico del contravventore pen l'attivita' di
asseverazione tecnica fornita daIl'ente specialj'zzato competente

nella matenia cui si riferlsce Ia prescrizione di cui a1 comma 1,
quando diverso dall'organo di vigilanza che 1'ha nilasciata, ovvero,
in aJ,ternativa, per 1a redazione de1la prescnizione rilasciata,
previo sopralluogo e in assenza di asseverazione, dall'o stesso organo

;ccertatore, neI1'esercizio delle funzionl di pollzia gludizlaria ai
sensi dell';rt. 55 del codice di pnocedura penale quando si tnatti di
ente diverso da un corpo od ongano rlconducibile a un'amministnazione
stat a Ie»;

Visto 1'art. 26-bis, comma 1, lettera b), del predetto
decreto-1egge che ha sostitulto iI comma 2 de1 summenzionato art'
318-quater del decreto tegislativo n. 752 del 2o06, prevedendo che

«gIi imponti di cui alI'art. 318-ter, comma 4-bis, sono niscossi
dàII'ente accertatore e sono destinati al potenziamento delle
attivita' di controllo e venifica ambientate svolte daj. predetti
organi ed enti»;

nitenuto di individuare gli imPorti. da corrispondene a carico de1

contravventore per Ie attivita' di cui all'art. 318-ter, comma 4-bisr
del decreto legislativo n. 152 del 2of6 e di definire gli obblighi in
capo aI1'ente accertatore per Ia riscossione di tali importi, di cui
aII'ant. 318-quater, comma 2, del suddetto decreto;

Ritenuto, altresj.', opportuno lndividuare 1e modallta' openative di
versamento de1le somme, pari a un quarto del massimo dell'ammenda
stablLita per Ia cont ra vvenzione, che sono previste, ai fini
dell'estinzione del neato, da1l'art. 318-quater, comma 2, del decreto
legislatlvo n. 152 del 2006, quando nisulta 1'adempimento della
prescnizione, e che, a seguito dell'entrata in vigore della legge 29

Eiugno 2022, n. 79, sono destinate aII'entrata del bilancio dello
Stato;

Acqulsito 1I concerto deI Ministno de11'economla e delle finanze,
espnesso con nota MEF - GAB - Ptot. 2562ò del 10 giugno 2025;

Decreta:

1. rl presente decreto stabilisce gli importi da corrispondene a

carico del contravventore per Ie attivita' previste da11'art.
318-ter, comma 4-bis, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 752.

2. Il presente decneto definlsce altnesi' gJ.i obblighi in capo
all'ente accentatore pen la riscossione degLi importi di cui aI comma

1, nonche' 1e modalita' openatj.ve di versamento deIle somme di cui
aII'art. 318-quater, comma 2, destinate all'entrata del bilancio
dello Stato.

Art.2

Importi a canico de1 contravventore

1. 61i importi da corrispondere a carico del contravventore per Ie
attivita' di cui a1Ì'art. 318-ter, comma 4-bis, del decreto
legisLativo n, 152 deI 2ò06 sono quantificati nelL'allegato 1, che
costituisce pante integrante e sostanzi.ale del presente decreto.

2. Eventuali agglornamenti degli imponti dèfiniti neIl'allegato 1
del presente decreto sono adottati con decreto dinettoniale de1
Ministero deIl'ambiente e de1la sicunezza energetica, previa intesa
con 1l Ftinlstero de11 'economia e delLe finanze.

3. GIi importi di cui all'allegato 1 sono versati all'ente
accertatone secondo Ie modalita' indlcate nel venbale di ammissione a
paganento.

Ant.3

ObbÌighl a carLco del1'ente accentatore

Art. 1

Oggetto



Modalita' operative di versamento aIlo Stato dègli
sanzioni di cui a1l.'art. 318-quater, comma 2,
legj.slativo n, L52 del 2O06

importi delIe
del dec reto

1. Gli imponti delle sanzionj. pecuniarie che, al fine
dell'estinzione del reato, il contravventore deve vensare aI bilancio
dello stato in base alI'art. 318-quater, comma 2, del decreto
legisLativo n. 152 del 2006, cone modificato dalla legge 29 giugno
2022, n,79, di conversione de1 decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36,
sono destinati al CapitoÌo di entrata 2596 avente 1a seguente
denomlnazlone: «Entrate dl pertlnenza del Ministero deI1'ambiente e
della sicurezza energetica pen versamento delle sanzioni
amministrative deflattive di neati ambientali, ai sensi de11'art.
318-quater, comma 2r del decreto legi.slativo n. L52 deL 2006»:
capitolo 2596 art 01 - somme riscosse in via ondinania; capitolo 2596
att 02 - Somme riscosse a mezzo ruoli.

2. L'elenco dei codici IBAN da utilizzare pen i vensamenti di cui
a1 comma 1 e' pubblicato sul sito web istituzionale deI Ministero
deII'economia e delle finanze. La causale da indicane nel versamento
e' la seguente "Importo pagato per 1'estinzione della contnavvenzione
di cui all'art. 318-quater, comma 2, del decreto legislativo. n. 752
de! 2666» .

Art,5

Entnata in vigore

1. 11 presente decreto entna in vigore il giorno stesso della sua
pubblicazlone ne1la Gazzetta UfficiaLe della RePubblica ltaIiana.

II presente decreto e' tnasmesso ai competenti organi di controllo
e pubbticato suI sito istituzionale de1 Ministeno de11'ambiente e

deLla sicurezza energetica e nella Gazzetta Uffj.ciale.
Roma,8 ottobne 2025

Il Ministno delI'ambiente
e defla sicurezza energetica

Pichetto Fratin
I1 Ministno deII'economia

e delle finanze
6iorgetti

Registrato al]a Corte dei conti iÌ 28 novembre 2025

Ufficio di controLlo sugti atti del Ministero delle infnastruttune e

dei trasporti e de1 È'tinistero deII'ambiente e deIla sicurezza
energetica, reg. n. 3458

Allegato 1

lmporti da cornispondere a canico deI contravventore pen 1e attivj.ta'
di cui all'art. 3X8-ter, comma 4-bis, del decreto legi.slativo n'
752 del 2006

Sono definiti, nella seBuente tabella, gli importi per

1. Qualora 1'attivita' di assevenazione tecnica della pnescrlzione
sia svoLta da ente specializzato diverso da11 'ongano di vigilanza che
1'ha nilasciata, 1'ente accertatone riscuote L'imponto dovuto anche
per conto dell'ente specializzato stesso.

2. Pèn Le finalita' di cui al comma 1, I'ente speciatizzato, che ha
svolto l'attivita' di asseverazione tecnica, provvede a comunicare
all'ente accertatore I'importo dovuto per L'attivita' svolta, entro
quindici giorni dall'avvenuta esecuzione, indicando Ie modalita' per
i1 pagamento.

3. L'ente accentatone procede alla niscosslone delf importo
relativo aLle attivita' propnie e dell'ente specj.alizzato di cui al
comma 2 del presente artj.coLo, cui provvede a trasferire f importo di
competenza, entro tnenta gionni daII'avvenuto lncasso.

Art. 4



1'attlvita' di asseverazione tecnica e di redazione della
prescrlzlone, previste daIl'art. 318-ter, comma 4-bis, del decneto
legislativo n. L52 de]- 29o6, condotte daglj' entl appartenenti al
Sistema nazionale per Ia protezione dell'ambiente.

lAttivlta' d1 asseverazione I

I tecnica I euro 255,00

lVerifica deIIa pnesc rizione I

l(ammissioni a pagamento per I

I condotta esaunita e I

I adempimento spontaneo - |

I prescnizioni ora per I

I al]ora) I euto 92,oo

GIi importi indlviduati si basano su criteri omogenei che
valorizzano 1'effettivo costo delle risorse necessanie agli enti
appartenentl al sistema nazlonale pen Ia protezione deIl'ambiente per
garantire le varie attivita' di prescnizione e asseverazione.

si precisa che, nel caso in cuL l'ente rediga sia Ia prescrizione
che 1'asseverazione tecnica, i nelativi importi vanno sommati.

Gll importi ivi definiti non possono, comunque, essere superiori
ad una percentuale della somma, pari a un quarto de1 massimo
ce11 'ammenda stabilita pen 1a contravvenzione commessa, che i.1
contnavventore deve pagare in sede amministnativa ai fini
dell'estinzlone del neato, in base a quanto lndicato dall'art.
318-quater, comma 2, del decneto legi.slativo n, L52 del 2006, Tale
percentuale e' stabllita neL 10 pen cento nel caso di redazi.one, da
parte del1 'ente, sia de11a prescrizione che de11 'assevenazione
tecnica e nel 7 per cento nel caso dI sola asseverazione tecnica, di
soLa prescrizione o dj. sola ammj.ssione a pagamento pen condotta
esaurita e adempimento spontaneo (prescrizi.oni. ora per allona).

Le medesime percentual.i si utilizzano anche per quantificare g1i
importi per Ie attivlta' prevlste da11'art. 318-ter, comma 4-bis, del
decreto leglslativo n. L52 deL 2006, condotte dagli enti non
appartenenti al Sistema nazionale per la protezione dell'ambiente.
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